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Non convince l'atteso film di Spielberg 
presentato fuori concorso al festival. 
Il vigoroso sdegno del romanzo della 
Walker si trasforma in una troppo 

generica lamentazione. Nuova conferma 
invece da Mrinal Sen con «Genesis» 

Color viola... pallido 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Dopo la débàcle 
subita nella corsa agli Oscar, 
Steven Spielberg ha manda
to il suo controverso Colore 
viola al giudizio d'appello di 
Cannes '86. DI primo acchi
to. diremmo, le cose per il ci
neasta americano, non sono 
andate qui né meglio, né 
peggio che negli Stati Uniti. 
Ove critici e pubblico, spet
tatori bianchi e neri si sono 
presto schierati In agguerri
te fazioni di oppositori e di 
ammiratori. Per la verità, 
sembrano più numerosi I 
primi del secondi e, Inoltre, Il 
florilegio di critiche negative 
ha certamente colpito mag
giormente della smilza serie 
di valutazioni favorevoli. 
Delle une e delle altre tesi al
meno alcune ci sono parse 
significative, degne di essere 
ricordate. Da un lato si so
stiene con drastico rigore: 
'Quando le Immagini di 
Spielberg non abbagliano, 
esse cadono subito nella ba
nalità cartolinesca, e il quo
ziente di sentimentalismo 
raggiunge livello di pericolo
sa tossicità, grazie anche alla 
musica saccarifera di Quln-
cy Jones» (David Hansen), • / 
personaggi sfiorano la cari
catura, I cattivi lo sono al
l'eccesso, ì buoni altrettan
to...* (Deborah Jerome), «Co
lore viola può farvi vedere 
rosso. Specie se slete un uo
mo e se siete nero» (Earl Cal-
dwell). Dall'altro si dichiara 
un po' esclamativamente a 
tutte lettere: *E il miglior 
film che ho visto quest'anno. 
Uno del pochi che mi ha 
coinvolto nella sua vicenda, 
che mi ha profondamente 
emozionato' (Léonard Mal-
tln). 'Una cosa rara che vi ri
concilia con il cinema. E col 
genere umano» (Rex Reed). 

Tendenzialmente noi sia
mo propensi a dar crediti al 
giudizi meno longanimi. 
Non disconosciamo, peral
tro, che Spielberg ha messo 
In questa sua nuova fatica 
tutta la sapienza di un abile 
mestiere. E anche una pas
sione narrativa che fino ad 
ora a ve va a vu to scarse occa
sioni di dimostrare, salvo 
forse nel suo ispirato E.T.. 
Una Influenza determinante 
deve a vere sicuramente eser
citato su di lui l'originarlo 
romanzo di Alice Walker. 
Poh però, nella dilatazione. 
nella specifica rielaborazlo-
ne per lo schermo del testo 
letterario, la saga familiare 
nera ruotante attorno alla fi-

f ura dell'angariata Celle su-
isce un radicale, autentico 

mutamento morfologico. 
Ciò che era vigoroso sde

gno nelle pagine della Wal 

ker diviene, insomma, sullo 
schermo, lirica lamentazio
ne, compianto poetico, gene
rico e svagato gesto di soli
darietà. La stessa articola
zione e la successiva pro
gressione di Colore viola pa
lesa vistosamente le carenze 
di un serrato impianto 
drammaturgico e cosi quel 
che dovrebbe raccordarsi se
condo una rigorosa concate
nazione di cause e di effetti si 
trasforma, nel film di Spiel
berg, In pozzetto agreste, 
frammento nostalgico, sfo
cata memoria. Insomma, 
una cavalcata a ritroso dove. 
più che l'aria, le vicende del 
tempo, si colgono soltanto II 
décor, i paesaggi, la rappre
sentazione di un dramma 
pure straziante, più che ve
rosimile quale quello, ap
punto, evocato nel libro di 
Alice Walker. 

Corrono gli anni del primo 
Novecento. In una fattoria In 
degrado della Georgia, ves
sate dal dispotico padre, vi
vono e ancora per poco gioi
scono delle piccole gioie del
la vita quotidiana le adole
scenti sorelle Celle e Nettie. 

Sopraggiungono presto per 
le due giovani l dolori, le an
gosciose mortificazioni. Ce
lle, più volte violentata dal 
padre si vede prima privata 
dei figlioletti, poi costretta a 
sposare un bruto che la tiene 
In conto di una schiava. Ini
zia di qui un altro Inenarra
bile calvario per la povera 
Celle. Sfiancandosi di fatica, 
subendo umiliazioni a non 
finire, la ragazza via via ma
turata in donna risentita e 
comunque sempre curiosa 
del mondo, delta vita, riesce 
pian plano a inventarsi una 
propria superstite libertà. 
Col passare degli anni, con 
l'incalzare degli even ti picco
li e grandi, l'esistenza tribo
lata di Celle Interseca quelle 
non meno tempestose di tan
ti altri personaggi rivelatori. 
Tra questi, particolarmente 
Importante risulta quello 
della signora di piccola virtù 
Shu Avery che diverrà, più 
per solidarietà tra donne che 
per smania trasgressiva, l'a
mante passeggera della stes
sa Celle ormai lanciata verso 
la sua piena, Incondizionata 
emancipazione dal tirannico 

marito, dalle schiavitù do
mestiche, da tutto e da tutti. 

Giunge in tal modo, nel fin 
troppo ottimistico finale, Il 
momento di riscatto della 
povera donna che, d'un col
po, ritrova dopo quarantan
ni di sofferenze indicibili la 
sorella Nettie, missionaria In 
Africa, ed i suol stessi figli 
creduti morti da tempo. 

Bisogna riconoscere a 
Spielberg di avere messo un 
particolare slancio nel vole
re, per una volta, raccontare 
storie vere testimonianze 
umane, anziché puntare su 
fragorose avventure o su fa
vole edificanti, assemblan
do, In Colore viola situazioni 
e personaggi di più comples
sa Identità e fisionomia. Sol
tanto che, privilegiando le 
schematizzazioni llricheg-
glantl, anziché il racconto 
autenticamente drammati
co, la dimensione del feuille
ton, Invece che il caso esem
plare, Il cineasta americano 
approda fatalmente ad una 
sorta di sofisticata telenove-
la dove, alle seriali quanto 
insulse traversie degli eroi 
fasulli di Dynasty, subentra-

Margarethe von Trotta risponde alle polemiche 
che hanno accolto in Germania il suo film 

sulla Luxemburg, domani in concorso al festival 

no meccanicamente figure e 
vicende del mondo negro. 
Con esiti, a dir poco, deso
lanti. Anche se l'attrice che 
Impersona la povera Celle, la 
sorprendente Whoopl Gol-
dberg, risulta un prodigio di 
bravura. 

Un caso assolutamente di
verso è costituito, per contro, 
dal nuovo film del cineasta 
indiana d'origine bengali 
Mrinal Sen dall'icastico tito
lo Genesis, comparso in con
corso nella rassegna ufficia
le di Cannes '86. Si tratta di 
un'opera austera tutta in 
centata come è su di una pa
rabola morale di essenzlalls-
sima struttura. Per di più, il 
film è il frutto quasi miraco
loso dei convergenti contri
buti della Francia, del Belgio 
e, s'intende, dell'India nel 
voler realizzare, appunto 
sulla base del progetto crea
tivo Ideato da Mrinal Sen, 
una sorta di la voro collettivo 
emblematicamente indo-eu
ropeo. Genesis, peraltro, non 
ostenta né dispendiosi appa
rati produttivi, né ancorme-
no sbalorditivi esiti spettaco
lari. E piuttosto un film sem
plice che, nella lucidità di 
ispirazione, nell'immedia
tezza stilistica-espressiva 
trova subito la sua più giu
sta, convincente misura 
d'arte. 

La semplicità, la probità di 
questo piccolo apologo non 
hanno bisogno di soverchie 
ridondanze per prospettarsi 
In tutta la loro verità umana 
e poetica. Si racconta infatti 
di due sopravvissuti-ad una 
calamità che ha reso schiava 
un'intera comunità: un con
tadino e un tessitore. Questi, 
rifugiatisi in una terra deso
lata, lavorano poi alto spasi
mo per cavare II necessario 
per campare. Un giorno, tra 
di loro, capita impreveduta 
unapovera donna, anch'essa 
scampata a morte e disastri. 
I due si prodigano verso la 
sventurata, ma, presto aizza
ti l'uno contro l'altro da un 
subdolo mercante, il tessito
re e il contadino, dopo aver 
entrambi profittato della 
donna, si azzuffano feroce
mente. In quel mentre, però, 
sopraggiunge l'infido mer
cante che, spalleggiato dai 
suoi uomini, costringe in 
schiavitù i due malcapitati. 

Girato nello stile prosciu
gato, effìcacemente realisti
co che è proprio di questo 
alacre, generoso cineasta, 
Genesis si può ritenere un'o~ 
pera che dal vigore e dal ri
gore che la animano, trae in
sieme i suoi pregi più signifi
cativi, la sua indubbia mora
lità. 

Sauro Borelli 

«Rosa non l'avete capita» 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — «Devo pur trovare qualcu
no che mi creda, se dico che soltanto per 
una svista io giro nel turbine della storia 
mondiale mentre in realtà ero nata per 
fere la guardiana delle oche*. 

Semplificando parecchio, potremmo 
dire che la polemica suscitata in Germa
nia dal nuovo film di Margarethe von 
Trotta si riassume tutta in questa frase. 
Che è tratta da una lettera del 18 set
tembre 1915 indirizzata a Luise Kau-
tsky. Una lettera firmata Rosa Luxem
burg. È lei, la rivoluzionaria uccisa in
sieme a Karl Liebknecht nel gennaio del 
1919. la donna scelta da Margarethe von 
Trotta per continuare (dopo Sorelle, 
Anni di piombo, e Lucida follia) il pro
prio viaggio nella memoria nascosta e 
dolorosa del popolo tedesco. 

A volte, nelle pieghe dei lustrini festi
valieri si insunuano corpi estranei. Arri
va Tarkovski e si parla di Dio e della 
morte, arriva Margarethe von Trotta (in 
concorso domani) e si parla di politica. 
Anche se, per qualcuno, non basta. La 
polemica di cui sopra deriva dal fatto 
che molti, in Germania, hanno accusato 
Rosa L (questo il titolo italiano) di es
sere troppo sentimentalistico, troppo 
«privato». Ma la regista non ha certo 
paura di contrattaccare: «La mia non è 
una lezione di storia, io mi sono ispirata 
alle lettere personali di Rosa, non solo ai 
suoi scritti teorici. Gli storici dicono che 
ci sono dei buchit che ho tralasciato dei 
fatti. Ma il mio e un ritratto, non una 
biografia. Io volevo mostrare come Rosa 
fosse una donna di grande moralità, ma 

anche di grande sensualità. Una donna 
che per la propria lotta ha fatto delle 
enormi rinunce (l'avere dei figli, per 
esempio), ma non ha certo azzerato la 
propria personalità. Ma noi tedeschi ab
biamo sempre problemi con le emozioni. 
Le consideriamo indegne di un intellet
tuale. Invece io sono convinta che unifi
care una persona, vederla come una to
talità, e non dividerla in segmenti, sia 
un vero atto politico. Ma non mi mera
viglio delle polemiche. Il film è stato ac
colto in Germania come Rosa (che era 
ebrea, e polacca) a sua tempo: come 
qualcosa di straniero». 

La moralità di Rosa, i lati più intimi 
della sua personalità. Sia anche, ovvia
mente, una riflessione politica che per 
Margarethe von Trotta ha almeno due 
agganci di stretta attualità con la Ger
mania di oggi. «Uno è naturalmente il 
tema della pace. Rosa Luxemburg e 
Karl Liebknecht, nel '14, erano isolati 
nella protesta contro la guerra anche al
l'interno della stessa sinistra. Il proble
ma è sempre vivo, purtroppo. Quando 
Schmidt era al govero ha approvato il 
riarmo nucleare. Ora che i socialdemo
cratici sono all'opposizione parlano 
molto di pace, ma lo fanno perché ci 
credono o perché temono di perdere vo
ti in favore dei "verdi"? Difficile rispon
dere...». 

L'altro tema è quello che percorre 
tutto il cinema della regista di Anni di 
piombo: le radici annullate, la memoria 
cancellata, una nazione — la Germania 
Federale — cresciuta nell'idea che dal 
'45 in poi tutto era nuovo, vergine, che 

l'incubo era finito, dimenticato. Noi te
deschi abbiamo rimosso tutto. Non solo 
il nazismo, ma anche la rivoluzione del 
'18, il Kaiser, tutto il nostro passato. E, 
quindi, anche Rosa Luxemburg. Con 
Anni di piombo ho cercato di risalire 
alle radici del terrorismo, di dimostrare 
che tutto nasce dal nazismo e dagli anni 
Cinquanta, ma in seguito ho pensato 
che era necessario andare ancora più a 
ritroso, all'inizio del secolo». 

La domanda è ovvia, ma all'interno 
dell'opera di Margarethe von Trotta de
ve esistere un legame tra le sorelle di 
Anni di piombo e la figura della rivolu
zionaria del primo Novecento. «Rosa era 
contro il terrorismo. Condannava la vio
lenza individuale, la considerava dan
nosa alla causa rivoluzionaria. Ma cer
tamente la scelta di Gudrun Ensslin e di 
una parte della sua generazione è stret
tamente legata alla rivoluzione mancata 
vissuta dalla Luxemburg. Perché il falli
mento di quella rivoluzione ha fatto sì 
che due fossero, dopo, le vie: l'avvento 
del nazismo e. per contro, una sinistra 
sempre più vicina al modello sovietico, a 
Stalin. In entrambe le direzioni c'è il 
totalitarismo. È mancata storicamente, 
in Germania, la possibilità di una lotta 
politica per il cambiamento. Gli anni di 
piombo sono nati così». 

AI di là dei legami, però, Margarethe 
viene a liberare il campo da un equivo
co: «II fatto che Barbara Sukowa, che 
interpreta Rosa nel film, fosse Gudrun 
in Anni di piombo è un puro caso. Non è 
un simbolo. Io in realtà volevo un'attri
ce polacca, perché Rosa era nata in Po-

Ionia. Ma non ho trovato un interprete 
che avesse la stessa energia, la stessa 
dedizione di Barbara. Per calarsi nel 
personaggio. Barbara ha rifatto il mio 
percorso, ha letto tutte le lettere (e sono 
2^00!). Le ho potuto dare buone indica
zioni perché io stessa, nelle mie ricer
che, ho fatto in un certo senso un lavoro 
da attrice, identificandomi totalmente 
in Rosa. Tanto che molti miei amici mi 
dicevano che ormai io ero Rosa, che 
avrei dovuto interpretarla sullo scher
mo. Ma pur avendo recitato per anni 
non sarei mai capace di dirigere me stes
sa. Orson Welles Io faceva. Io non sono, 
ahimè, un genio come lui*. 

Sulle lettere di Rosa, Margarethe si 
limita ad un paragone che per noi italia
ni è quanto mai illustre: Gramsci. E le 
lettere dal carcere di Rosa sono sì un 
testo politico, ma anche un volo di uma
nità che forse imponeva davvero un ap
proccio privato. Sempre che sia «priva
ta* una donna che nel luglio del '17, da 
una lurida cella della fortezza di Wron-
ke, riesce a scrivere: «Mi tortura solo 
una cosa: che devo godermi tanta bellez
za da sola. Vorrei gridare forte al di là 
del muro: "Ehi, guardate che magnifica 
giornata! Guardate l'aria appesantita 
dall'appassionato respiro dell'ultima 
fioritura dei tigli, e lo splendore e la ma-
gnificienza che sono in questa giornata, 
perché essa non tornerà mai, mai pi! Vi 
e regalata come una rosa matura che sta 
sui vostri passi e aspetta che voi la rac
cogliete e la portiate alle labbra"*. 

Alberto Crespi 
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Un Consorzio oromosso e diretto da: 

BANCO DI ROMA ' 

e (ormato da: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
BANCO DI ROMA 
CREDITO ITALIANO 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA 
FINCOOPER (1) 

*ha sottoscritto n° 10.000.000 di azioni privilegiale della Compagnia 
Assicuratrice Unipol Società per Azioni, da nominali L. 2.000 ciascuna. 
godimento 1/1/1986. a L 6.800 cadauna • azioni provenienti 
dall'aumento di capitale sociale da L. 44.448.244.000 a L. 
73 337.694 000. deliberato dall'Assemblea straordinaria del 15/1/1986. 
con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441 Codice Civile 
• e le colloca sul mercato mediante vendita ai propri clienti alle 
condizioni e con le modalità sottoindicate. 

Il Banco di Roma e il Fincooper. per conto del Consorzio, si impegnano 
a riservare lino ad un massimo di n° 1.100 000 delle suddette azioni ai 
dipendenti ed agenti della Compagnia Assicuratrice Unipol Società per 
Azioni. 
I dipendenti e gii agenti suddetti dovranno presentare le schede di 
sottoscrizione, con precedenza rispetto alla data prevista per il 
collocamento e precisamente entro le ore 12 del giorno 16/5/1986, per 
i quantitativi previsti nella ottona sottoindicata ovvero di n" 200 azioni 
pro-capite, con incrementi successivi di n* 200 ciascuno. Imo ad un 
massimo di n° 2.000 azioni pro-capite. 

A titolo di commissione per il collocamento, la Compagnia 
Assicuratrice Unipol Società per Azioni riconoscerà L 200 per azione 
per complessive L. 2.000 000 000. 

Le azioni vengono collocate per quantitativi non inferiori a n° 200 
azioni pro-capite e. con incrementi successivi di n* 200 ciascuno, lino 
ad un massimo di n* 2.000 azioni pro-capite. 
Quantitativi superiori possono essere assegnali a Fondi Comuni di 
Investimento Mobiliare, italiani ed esteri autorizzati ad operare in 
Italia, a Fondi Comuni di Investimento Mobiliare esteri die acquistano 
prevalentemente titoli italiani (2) • a Società fiduciarie che effettuino 
gestioni mobiliari. 

Le richiesta di acquista devono essere effettuate mediante 
presentazione ad uno dei partecipanti al Consorzio, esclusivamente 
nel periodo dal 19/5/1986 al 23/5/1966. dell'apposita scheda, che 
costituisca parte integrante e necessaria dei presente prospetto 
informativo, debitamente compilata • sottoscritta dal richiedente o da 
suo mandatario speciale. 
Ciascun richiedente può presentare una sola scheda. 

n collocamento ha luogo net periodo dal 19/5/1986 al 23/5/1986. salvo 
chiusura anticipata di cui sarà data immediata comunicazione alla 
Commissiona nazionale per le Società e la Sorsa e ai pubblico. 
In ogni caso il collocamento resterà aperto almeno tre ore. 
Le richieste pervenute prima dell'inizio del periodo indicato non sono 
ritenute valide. 

La Direzione del Consorzio si riserva la facoltà di verificare la 
regolarità delle richieste di acqmsto pervenute, nel rispetto delle 
modalità e condizioni di collocamento. 

Le richieste vengono soddisfatte da ciascun partecipante al Consorzio. 
nonché da Banco di Roma e Fincooper per la parte riservata ai 
dipendenti ed agenti detta Compagnia Assicuratrice Unipol Società per 
Azioni, fino ad esaurimento del quantitativo a loro deposizione. 
secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande. 

Il pagamento del controvalore delle azioni avverrà in data 26/5/1986. 
presso lo stesso partecipante al Consorzio a cui è stata presentata la 
scheda. 

I certificati rappresentativi delle azioni saranno consegnati dalla 
Compagnia Assicuratrice Unipol Società per Azioni a Monte Titoli 
S p A , contestualmente alla vendita delle stesse ai partecipanti al 
Consorzio. 
Saranno disponibili per la consegna a quanti ne abbiano fatto richiesta. 
in alternativa al deposito a custodia ed amministrazione fiduciaria 
presso la Monte Titoli SpA.. presso lo stesso partecipante al 
Consorzio a cui a stata presentata la scheda, decorsi 45 giorni dalla 
data di chiusura del collocamento. 

La Commissione per il Listino della Borsa Valori di Bologna ha 
determinato, in data 2/4/1986. il valore venale delle n. 14.444.825 azioni 
privilegiate della Compagnia Assicuratrice Unipol Società per Azioni 
in L. 7.500 per azione da nominati L. 2.000. Il certificato peritale 
corredato della relazione in cui sono analiticamente illustrati i metodi 
di valutazione 4 inserito nel prospetto informativo. 

La Compagnia Assicuratrice Unipol Società per Azioni ha presentato. 
in data 4/4/1986. alla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa 
domanda di ammissione alla quotazione ufficiale delle azioni 
privilegiate della Società presso le Borse Valori di Bologna. Milano. 
Roma. 

Al riguardo la Società si Impegna a fornire agli azionisti privilegiati, 
con i mezzi di volta in volta ritenuti più idonei, che esranno 
preventivamente comunicali alla CONSOB, utili Informazioni 
sull'andamento gestionale dell'Azienda stessa. 

I prospetti informativi sono a disposizione di quanti ne facciano 
richiesta, presso la sede legale della Compagnia Assicuratrice Unipol 
Società per Azioni, presso i Comitati Direttivi degli Agenti di Cambio 
delle Borse Valori italiane, nonché presso i partecipanti al Consorzio. 

(i) Per la Soc«ta Fincooper a collocamento avrà luogo esclusivamente 
a Bologna presso la sede delia Società stessa. 

(2) Trattasi di Fondi Comuni di investimento Mobiliare esteri, le cui quote 
sono vendute an'esiero ed i cui investimenti sono drem 
principalmente al mercato italiano. 

AVVERTENZE 

Il prospetto Informativo è state pubblicato mediani* deposito presso 
l'Archivio Prospetti della Commissiona Nazionale par la Società a la 
•arsa (CONSOB) Iti darà S/5/1MC al n* 32*. 

L'adempimento di pubblicazione del prospetto non comporta alcun 
giudìzio della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sulla 
opportunità dell'lnvestimeato proposto e sul merito dei dati • della 
notisi* alio stesso relativa. 

La responsabilità della completezza e verità dei dati, dell* notizia • 
della Informazioni contenute nel presente prospetto informativo 
appartane ir. vis esclusiva ai redattori dello stesso eh* lo hanno 
sottoscritto. 

Il ConoctMMftlo dell* azioni Unipol S p.A. non può* avvenir* s* ne* 
previa consegne del prospetto Informative contenne al medefle 
«•positelo presa* l'Archivi* Prospetti e*K* CONSOB ed U centrane 
non ève esser* perfeaionato se non pravi* sottoacrision* tfeUa 
scheda Inserita nel prospetto eie***, di Oli cosUtalec* pene 
integra*** e necessari*. 
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